
 

 

 

 

 

 

Fondo di comunità metropolitano 

Progetto 

Sostegno alle persone colpite da frane e allagamenti  

sul territorio metropolitano – 2024 

Secondo riparto 

 

 

Contesto 

 

Il Fondo di comunità metropolitano “Dare per fare”, nato nel 2020 con l’emergenza Covid, è 

uno strumento di welfare metropolitano che raccoglie risorse economiche, beni, idee e progetti 

per rispondere ai bisogni della popolazione, sia di natura emergenziale che strutturale. 

Il Fondo di comunità, come già avvenuto nel 2023, ha lanciato una raccolta fondi straordinaria 

destinata ad offrire un supporto concreto alle persone colpite da frane e allagamenti sul 

territorio metropolitano bolognese.  

 

 

Risorse disponibili e criteri di riparto 

 

Grazie alle donazioni versate sono stati raccolti, dal 1 al 31 dicembre 2024, 204.585,40 euro 

che vengono ripartiti tra i distretti socio-sanitari.  

 

Il riparto delle risorse tra i distretti sociosanitari è stato effettuato applicando la medesima 

percentuale utilizzata nel precedente progetto,1 costruita in base ai criteri di riparto approvati 

nella seduta delle CTSSM del 6 dicembre 20242. 

 

In riferimento all’art 6 dell’Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione 

istituzionale fra Città metropolitana di Bologna, unioni e singoli comuni dell’area bolognese 

per la costituzione del Fondo di comunità metropolitano, le risorse verranno trasferite agli enti 

capofila dei distretti socio-sanitari.  

Le modalità di riparto e di trasferimento delle risorse all'interno dei distretti socio-sanitari 

saranno definite dai singoli ambiti territoriali distrettuali in considerazione dei contesti locali. 

 

                                                
1 Il precedente progetto, approvato con DD 3093 del 30/12/2024, ha utilizzato le risorse raccolte fino 
al 30 novembre 2024. 
2 Per definire il riparto sono stati utilizzati i dati relativi al numero di persone evacuate, riportati nel 
Report giornaliero “Assistenza alla popolazione dell'Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e 
la Protezione Civile”, e in base a quelli relativi ai danni subiti nei territori, forniti dal Coordinamento 
metropolitano con supervisione del sindaco Montanari, delegato della CM per il Coordinamento degli 
interventi di ricostruzione post alluvione. 



Il presente progetto definisce le modalità di utilizzo delle risorse raccolte dal 1 al 31 dicembre 

2024; le risorse raccolte successivamente tale data saranno trasferite con successivi atti.  

Le risorse verranno versate agli enti capofila di distretto sociosanitario per il 30% 

successivamente all’approvazione del presente progetto e per il 70% a seguito di 

rendicontazione dell’utilizzo delle risorse.  

 

 

Finalità del Progetto e utilizzo delle risorse 

 

Il presente progetto prevede la realizzazione delle seguenti macro-azioni:  

A. integrazione ai contributi che verranno erogati tramite Ordinanze di Protezione Civile 

(CAS e CIS) che al momento non sono ancora state emanate;  

B. erogazione di risorse a nuclei familiari in condizione di particolare fragilità colpite dalle 

conseguenze dell’alluvione su valutazione del Servizio Sociale Territoriale. Il singolo 

distretto potrà valutare se individuare una soglia massima di contributo erogabile; 

C. erogazione di risorse destinate al sostegno dei nuclei familiari per i danni subiti alle 

abitazioni, alle pertinenze e ai beni mobili in base a criteri e modalità da individuare a 

livello distrettuale; 

D. finanziamento di interventi speciali finalizzati alla risoluzione di particolari esigenze 

della popolazione danneggiata. 

 

Ogni distretto-sociosanitario potrà valutare in autonomia quali azioni realizzare sul proprio 

territorio. 

 

 

Monitoraggio e rendicontazione 

 

Verrà richiesta ad ogni ente capofila di distretto socio-sanitario la compilazione di una 

semplice scheda in cui indicare, per ogni azione, il numero di contributi erogati e le relative 

risorse utilizzate sul proprio territorio. Il 70% delle risorse assegnate verrà trasferito previo 

invio della rendicontazione. 

Città metropolitana di Bologna redigerà un report contenente tutte le informazioni relative alle 

risorse raccolte e al loro utilizzo al fine di rendicontare a tutti i donatori che hanno partecipato 

alla raccolta fondi.  

 

 

Allegati:  

- Riparto delle risorse 

 

 



San Lazzaro

Monterenzio

Ozzano

Loiano

Monghidoro

Pianoro

Anzola

Sala Bolognese

Calderara di Reno

Gaggio Montano

Marzabotto

Monzuno

San Benedetto Val di Sambro

Monte San Pietro

Casalecchio di Reno

Sasso Marconi

Zola Predosa

Valsamoggia

Baricella

Budrio

Castel Maggiore

Castenaso

Molinella

Bentivoglio

BOLOGNA Bologna 47.933,70                       

Imola

Castel San Pietro

Medicina

Casalfiumanese

Castel del Rio

Fontanelice

Borgo Tossignano

Mordano

Castelguelfo

Dozza

204.585,40                    

PROPOSTA SECONDO RIPARTO RISORSE FONDO DI 

COMUNITA' EMERGENZA ALLUVIONE 2024

IMOLA 19.525,71                       

PIANURA EST

*Comuni che hanno dichiarato a Città metropolitano di essere stati colpiti dall’alluvione e di essere 

interessati a ricevere ed erogare le risorse raccolte con il Fondo di comunità
**Per la definizione della quantità di risorse da assegnare a ciascun distretto è stata applicata la 

medesima percentuale utilizzata nel precedente progetto, costruita in base ai criteri di riparto 

approvati nella seduta della CTSSM del 6 dicembre 2024

DISTRETTO COMUNI*
TOTALE 

DISTRETTUALE**

12.869,18                       

RENO LAVINO 

SAMOGGIA
19.804,13                       

APPENNINO 

BOLOGNESE

41.395,77                       

PIANURA OVEST 14.074,89                       

SAVENA IDICE

TOTALE

48.982,02                       




